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Luino e immediati dintorni. Geografie poetiche di Vittorio Sereni 
Varese, Sala Veratti, via Veratti, 20  

dal 27 febbraio al 20 marzo 2010 

Inaugurazione: sabato 27 febbraio 2010, ore 11 

Orari mostra: da martedì a domenica 9 – 12 / 14.30 – 18.30 

 
Il Centro Storie Locali dell’Università degli Studi dell’Insubria in collaborazione con i Comuni di Varese 
e Luino, e con il contributo delle associazioni Varesevive, Frontiera e Maria Corti presenta una mostra 
dedicata alla figura e all’opera del grande scrittore e poeta italiano Vittorio Sereni (Luino, 27 luglio 1913 
- Milano, 10 febbraio 1983). 
L’esposizione ritrae nei suoi luoghi il poeta che, nato a Luino, ha sempre voluto riportare lungo le rive 
del Lago Maggiore - tra ‘queste’ valli rupestri e boschive, in spazi non prediletti dalle Muse - la sorgente 
della sua ispirazione. L’Insubria lacustre è rimasta la sua terra esemplare, terra promessa per i suoi 
paesaggi e i suoi cittadini, per i volti delle cose e delle persone, piccola terra da cui muovere i passi – 
come uomo e come società di uomini - verso un futuro migliore. 
‘Mostrare’ questa straordinaria voce poetica, attraverso i suoi scritti e una scelta di carte in parte inedite, 
è reso oggi possibile dal felice ritorno di Vittorio Sereni nella sua Luino, nel prezioso Archivio 
conservato a Villa Hüssy, e nella disponibilità ora pubblica – grazie alla Fondazione Cariplo e alla 
Regione Lombardia - di documenti e immagini privatissime, che raccontano vicende della sua 
fanciullezza luinese, della guerra in Algeria, del lavoro editoriale a Milano, dell’ideale posto di vacanza 
(di salvezza, di riposo?) e della più popolare - in lui così stilisticamente elitaria - passione sportiva. 
La mostra è corredata da un ricco catalogo, a cura del prof. Angelo Stella e della dott.ssa Barbara Colli, 
curatrice dell’Archivio Sereni, coadiuvati dalla dott.ssa Tiziana Zanetti.  
L’allestimento, in Sala Veratti, curato dall’ art director Franco Orsi, con la collaborazione di Filadelfo 
Ferri, Direttore del Centro Storie Locali, proietta pagine dove la poesia e l’universo umano di Vittorio 
Sereni prendono corpo, attraverso fotografie, manoscritti, quaderni e volumi. 
I materiali presentati, fra testi autografi, prime edizioni e dediche dei più famosi poeti del Novecento, 
come Montale e Ungaretti, potranno contribuire a offrire, a tutti coloro che amano le poesie e gli scritti 
di Sereni,  l’occasione per aprire qualche squarcio su alcuni degli episodi e dei luoghi della sua 
esperienza e sul suo modo di scrivere e comporre. 
Le parole giungono così a trasfigurare «geografie e topografie»: Zenna e Creva, Varese, Capolago, 
Chiasso, Mendrisio, le frazioni di qua dal Tresa, «montagne / incerte laghi transitori», città e metropoli, 
che creano itinerari di ricerca, dentro di sé e gli altri. Una geografia poetica che tocca la storia 
quotidiana degli abitanti di quella sponda magra del Lago Maggiore, a cui darà voce, durante 
l’inaugurazione, la sensibilità del poeta varesino Silvio Raffo. 
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